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Palestinesi 

Messaggio 
di Arafat 
a Bush 
M GERUSALEMME La radio 
israeliana ha rivelato il conte 
nulo di un messaggo orale 
•privato che era stato inviato 
dal leader palestinese Arafat 
al presidente americano Bush 
a proposito del progetto di 
elezioni nei territori occupati 
U Casa Bianca aveva confer 
piato I Invio del messaggio ma 
il portavoce Fitzwater aveva n 
fiutato di renderne noto il 
contenuto il riserbo è stato 
spazzato via ieri da radio 
Israele 

Stando alla versione npor 
tata dall emittente ebraica 
(senza che ne sia stata speci 
ficata la provenienza) Arafat 
ha sollecitato ti capo dell ese 
cutìvo statunitense a mostrare 
maggior fermezza nei con 
fronti dei dirigenti israeliani 
per il buon esito delle iniziati 
ve di pace tese a trovare una 
soluzione al problema dei ter 
rilon occupati 11 leader del 
tOlp avrebbe fatto presente 
che fra i palestinesi si va dif 
fondendo la convinzione che i 
governanti israeliani non sono 
Interessati seriamente alla ri 
cerca di una soluzione politi 
ca «Ciò - avrebbe avvertito 
Arafat - sta creando un almo 
sfera che incita gli estremisti 
contro i moderati e che rende 
difficile il nostro compito di 
tenere in vita le speranze del 
nostro popolo La pazienza si 
sta esaurendo» In un altro 
passo Arafat avrebbe, notato 
ila nazione palestinese ritiene 
che I obbligo degli Stati Uniti 
per quanto riguarda la Sicu 
rez7a d Israele non debba im 
pedìr loro di agire secondo 
una politica di equilibrio che 
tenga conto dei legittimi diritti 
della nazione palestinese e 
dei bisogni delle due parti in 
conflitto» 

Stando al resoconto della 
radio israeliana nel messag 
gio Arafat avrebbe altresì nle 
vato «Un atteggiamento più 
aggressivo degli Stati Uniti ver 
so Israele Inco aggerebbe le 
nostre speranze e indurrebbe 
i palestinesi a mantenere le 
nostre posizioni positive e al 
contempo spingere Israele ad 
adottare un atteggiamento ra 
glonevole che ci cqnsenttreb 
be di intraprendere ì primi 
passi nel processo^ Nel docu 
mento Arafat avrebbe inpltre 
accusato gli israeliani di voler 
costituire attraverso le elezioni 
Un organismo destinato a 
prendere il posto dell Olp nei 
territori occupati «Ovviamente 
- avrebbe osservato - il nostro 
popolo nei territori occupati è 
consapevole della tattica 
israeliana e frustrerà qualsiasi 
tentativo teso a conseguire ta 
le obiettivo* 

Usa 
Pilota 
fa votare 
i passeggeri 
W NEW YORK «Questo è il 
Vostro capitano stiamo vo 
landò alla quota prevista m« 
prevediamo una situazione 
di estremo maltempo lungo 
la rotta Alzi la mano chi 
vuole tornare indietro» 

L insolita votazione per al 
zata di mano è stata offerta 
la settimana scorsa ai per 
plessi passeggeri di un 
«Boeing 727» della «Amen 
can Airlines in volo da Chi 
cago a New York mentre sul 
I areq infunava un tornado 

«Mi sembrava di sognare -
ha detto Murial Sider uno 
dei 64 passeggen - laccio 
I agente di viaggio da 20 an 
ni e non avevo mai sentito 
una richiesta cosi insolita 

Il pilota era stato informa 
lo poco dopo il decollo che 
gli aeroporti di New York 
erano chiusi per il maltetn 
pò e che I unica pista prati 
cabile si trovava a cento chi 
lometrl dalla metropoli 

La votazione per alzata di 
mano ha mostrato che la 
maggioranza dei passeggen 
preferiva proseguire il volo 
ed ti pilota si è cosi diretto 
verso 1 aeroporto * Stewart 
dove I aereo è giunto dopo 
un volo sofferto ed un atter 
raggio difficile I passeggeri 
hanno percorso in autobus i 
cento chilometri elle li sepa 
ravano da New York Murial 
Sider ha scritto una lettera di 
protesta alla compagnia ae 
rea «I passeggen non sono 
in grado da soli di prendere 
decisioni cosi rischiose» 

Libano nella tragedia 
Il capo dello Stato 
ucciso a soli 17 giorni 
dalla sua elezione 

Oltre duecento i chili 
di esplosivo impiegati 
Bush offre aiuto 
per trovare gli assassini 

Dilaniato da una bomba 
il presidente Muawad 
Tragico e spettacolare attentato in Libano ucciso con 
un autobomba il presidente della Repubblica Rene 
Muawad 64 anni a soli 17 giorni dalla sua elezione 
Illesi per poco il primo ministro Selim el Hoss e il pre 
sidente del parlamento Hussein Hussemi La crisi li 
banese toma cosi drammaticamente in alto mare 
Tensione alle stelle a Beirut sconcerto e preoccupa 
zione in Usa e Francia la Sina accusa Aoun 

GIANCARLO LAMNUTTI 

M Erano le 13 45 di ieri 
(ora locale corrispondente 
alle 12 45 in Italia) quando 
una tremenda esplosione ha 
squassato il centro di Beirut 
ovest proprio al passaggio di 
un corteo ufficiale di auto su 
cui viaggiavano il neoeletto 
presidente della Repubblica 
Muawad il primo ministro il 
presidente del parlamento ed 
altre autonta Poco prima si 
era svolta nel palazzo del go 
verno a Sanaya non lontano 
dalla centralissima via Hamra 
una cerimonia per celebrare il 
46" anniversano dell indipen 
denza del Libano Si è avuta 
subito la sensazione che tosse 
accaduto qualcosa di assai 
grave II centro di Beirut-ovest 
era praticamente bloccato 
dalle truppe siriane di stanza 
in città I accorrere delle am 
bulanze era continuo Tutte le 
radio sia cristiane che musul 
mane hanno peraltro annun 
ciato che le massime autonta 
del paese erano salve e che 
lo stesso Muawad era sfuggito 
sia pure per un soffio alla 
trappola infernale Non era 
vero Forse si è sperato che 
I irreparabile non fosse acca 
duto forse ci si è preoccupati 
di evitare reazioni inconsulte 
Sta di fatto che solo alle 16 20 
(locali) 1 ufficio del primo mi 
nistro ha dato la notizia defi 
rtendola «una tragedia per tut 
la la nazione» «Annuncio con 
grande dolore - ha detto Se 
lim e! Hoss con le lacrime agli 
occhi - la morte del martire 
dell unità del Ubano un mar 
tire della pace e dell amore 
La mano criminale può aver 
ucciso un uomo di grande va 
lore come Muawad ma non 
potrà soffocare la nostra fede 
nella Nazione 

Ancora incerta la meccani 
ca dell attentato Secondo le 
prime ncostruz oni si sarebbe 
trattato di un autobomba con 
a bordo oltre 200 chili di dina 
mite secondo altre fonti inve 
ce la canea esplosiva sarebbe 
stata nascosta dietro la saraci 
nesca di un negozio L effetto 
dello scoppio è stato temh 
cante 1 auto di Muawad è an 
data distrutta e il corpo del 
presidente è stato trovato più 
in là dilaniato alcuni motoci 
disti della scorta sono stati 
scaraventati a qualche centi 
naio di metri Oltre al presi 
dente sono morte altre 23 per 
sone (inclusi sei soldati smani 
e quattro libanesi) e 36 sono 
nmaste ferite Selim el Hoss e 
Hussein Husseini che viaggia 
vano su un altra auto sono n 
masti incolumi 

A sera 1 attentato non era 
stato ancora nvendicato ma 
gli indici accusaton puntava 
no verso Beirut est II generale 
Aoun come è noto aveva 
contestato la elezione di Mua 
wad avvenuta il 5 novembre 
in una base aerea del Nord Li 
bano e aveva definito il neoe 
letto «un tirapiedi dei smani» 
alcuni deputali cristiani «rei» 
di aver votato per Muawad 
hanno visto le loro case deva 
state dai seguaci di Aoun che 
hanno anche aggredito insul 
tato e costretto a fuggire dalla 
zona est lo stesso patriarca 
maronita mons Sfeir e pro-
pno tre giorni fa era stata fatta 
saltare in aria a Bikfaya sem 
pre nella zona est la statua di 
Pierre Gemayel fondatore del 
partito falangista i cui deputa 
ti (incluso il segretano gene 
rale George Saadeh) hanno 
partecipato alla elezione di 
Muawad E e è di più già in 

(n alto il 

René Muawad 
Qui accanto 
una 

«I panoramica 
del luogo 
dell attentato 

. - con la voragine 
t t a * scavata dalla 
• * "*» * U terrificante 

" " esplosione 

occasione della pnma visita 
del neopresidente a Beirut 
ovest 18 novembre scorso 
era esplosa in città un auto­
bomba che aveva provocato 
due morti e 16 feriti 

L agenzia sinana Sana non 
ha esitato a chiamare in causa 
Aoun collegando 1 «odioso 
crimine» odierno con la sene 
di minacce* lanciate dal gene 
rale contro il capo dello Stato 
Aoun - ricorda la Sana - «si è 
nbellato alla legittimità (del 
I elezione) ed ha minacciato 
di appiccare il fuoco al Liba 
no» Durissima la reazione 
americana il dipartimento di 
Stato ha definito I uccisione di 
Muawad «uno spregevole atto 
di terrorismo contro un uomo 
di pace» mentre Bush ha par 
lato di «brutale assassinio» che 

non deve «impedire di avan 
zare sulla via della pace» ed 
ha offerto «I aiuto dell Amen 
ca per assicurare alla giustizia 
questi assassini» A Roma la 
Farnesina ha espresso «con 
danna e indignazione» auspi 
cando che non siano scorag 
giati «i propositi di quelle 
componenti libanesi che ope 
rano per la nconciliazione» A 
tarda sera Aoun si e fatto vwo 
parlando di «odioso crimine» 
ma confermando il nfiuto di 
riconoscere Muawad come 
presidente 

Sta di fatto che I uccisione 
di René Muawad nporta la cn 
si libanese drammaticamente 
in alto mare Ora il parlamen 
to (che Aoun sostiene di ave 
re «sciolto») dovrà numrsi per 
eleggere un nuovo presidente 
e se si ncorda quanto è stato 

travagliato e contestato il prò 
cesso che ha portato alla con 
vocazione del 5 novembre 
nella base aerea di Qalayat e 
alla elezione di Muawad non 
vi è certo da essere ottimisti 
Anche il ncordo dell unico 
precedente in materia è tut 
t altro che di buon auspicio 
Prima di Muawad infatti un 
altro presidente libanese è 
stato ucciso in un attentato si 
tratta di Bashir Gemayel I «uo 
mo forte» del Libano cristiano 
eletto presidente nell agosto 
1982 ali ombra dei cam arma 
ti israeliani e ucciso meno di 
un mese dopo il 14 settem 
bre in un attentato dmamitar 
do a Beirut-est la sua fine mi 
se in moto un meccanismo in 
temale che iniziò con 1 inva 
sione israeliana di Beirut 

ovest prosegui con 11 massa 
ero di Sabra e Chatila e fin) 
poi dopo la elezione del fra 
tello Amin Gemayel con il na 
cutizzarsi della guerra civile 
nel 1983 84 e con tutto quello 
che ne è seguito 

Che cosa accadrà ora7 È 
difficile fare delle previsioni 
tanto più che la elezione di 
Muawad era stata contestata 
anche dagli estremisti filoira 
mani e che il pnmo ministro 
designato Seltm el Hoss stava 
trovando difficoltà nel definire 
il quadro di un governo di uni 
tà nazionale che lasciasse 
fuori solo i secessionisti di 
Aoun La tragica fine del capo 
dello Stato rischia ora di ae 
crescere le divisioni di solleci 
tare nuovi timon ed esitazioni 
e di suscitare reazioni a cate 
na difficilmente controllabili 

Parla Rajmohan, nipote del mahatma, candidato anti-Congresso 

Il «f accuse» dell'albo Gandhi 
«Ecco il fallimento di Rajiv» 

Gandhi contro Gandhi 11 premier Rajiv, nipote di 
Nehru figlio di Indirà contro lo storico e giornali­
sta Rajmohan, nipote del mahatma Rajiv e Raj­
mohan sono candidati nella circoscrizione di 
Amethi Poco prima che apnssero i seggi Raj­
mohan ci ha concesso un intervista Successiva­
mente ha denunciato brogli chiedendo la npeti 
zione del voto in alcuni seggi a Amethi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

H AMETH1 (India) Cosa fa 
rà tn Parlamento t e verrà 
eletto? 
«Uno dei primi obiettivi sarà 
porre m atto 1 impegno dei 
mio partito il Janata Dal e 
cioè dare autonomia a radio e 
televisione che ora sono usa 
te per scopi pnvati e di parte 
Vorrei anche contribuire allo 
sforzo per dare forma più defi 
nita al Janata Dal che è nato 
solo da poco tempo Ciò si 
gnifica chiarirne i principi di 
base dargli uno Statuto 
un organizzazione una strut 
tura» 

Rajtv cinque anni fa venne al 
potere culi onda ri unlm 
mensa popolarità 11 suo 
programma pareva molto 
buono Dove ria sbagliato? 

Certamente ha sbagliato in 
materia di corruziohe Ha na 
scosto fatti di cui era a cono 
scenza Cosi la sua parola è di 
ventata sospetta Inoltre non 
ha democratizzato il partito 
del Congresso Malgrado ab 
bia ripetutamente promesso 
elezioni interne e abbia lancia 
to capire che avrebbe abban 
donato la presidenza del part 
to di fatto ha invece accentra 

to ogni potere nelle sue mani 
Credo anche gli manchi qua 
lunque ferma convinzione La 
sua politica è troppo oscillan 
te Si lascia guidare dai suoi 
agenti per te pubbliche rela 
zioni e lascia che siano loro a 
costruire la sua immagine La 
preoccupazione per 1 immagi 
ne da offnre di sé è in lui supe 
nore rispetto alla cura per I e 
conomia e la politica indiane 

Ma il suo programma di mo 
demlzzazlone? 

In un certo senso pareva affa 
sanante Ma era del tutto scoi 
legato dalla concreta realtà in 
diana in Amethi la maggior ra 
g one di impopolarità è il di 
stacco tra il cosiddetto prò 
gresso industnale da lui intra 
dotto e la vita della genie 

L economia ha avuto miglio 
ramentl però in India, 

Si ciò è avvenuto malgrado 
Rajiv non per suo merito Gli 
indiani sono intelligenti ener 
gici pieni di risorse e hanno 
saputo progredire 

Le tensioni tra I gruppi di di 
versa matrice religiosa o Un 
guistlca sono riesplose Per 

che? 
Ecco un altro fallimento di Ra 
jiv Sotto il suo governo vuoi 
che sia stato lui a fomentare 
quelle tensioni vuoi che non 
sia semplicemente riuscito a 
controllarle la nazione india 
na si è spiritualmente spaccata 
in van frammenti 

Come si aspetta che Rajiv 
agirà in caso di insuccesso 
elettorale? Lascerà il posto 
si comporterà nel pieno n 
spetto della legalità? 

Bisognerebbe chiederlo a lui 

I musulmani hanno sempre 
votato in maggioranza per 11 
Congresso Ma stavolta sem 
brano orientati diversamen 
te anche per il modo in cui il 
governo ha agito nella di 
sputa religiosa intorno al 
tempio di Ayodhia 

Certamente In queste elezioni 
i musulmani non voteranno 
più per il Congresso Quanto 
a la contesa di Ayodhia il go 
verno ne è m gran parte re 
sponsabile 

Anche gli Integralisti indù 
del Bharatya Janata Party 
(BJp) però E11 Bjp è un vo 

suro alleato 
Non siamo alleati C è un inte­
sa per non ostacolarci recipro 
camente in certe circoscrizio­
ni ritirando i nostri o i loro 
candidati per non disperdere ì 
voti dell opposizione Rajiv 
Gandhi ha tentato di giocare 
sia la carta indù sia ta carta 
musulmana e ha fallito in en 
trambi i casi 

Se 11 Fronte vince riuscirà, 
così eterogeneo come è, a 
formare un governo, oppure 
si ripeterà la storia del 1977 
con la disgregazione rapida 
della coalizione anti-Con 
gresso? 

Talvolta gli uomini Imparano 
dagli erron del passato 

Ammetterà che Bjp, Janata 
Dal, comunisti, hanno ben 
poco in comune, a parte 1 o-
stilìtàaRaJlv 

SI ma non necessariamente 
tutti ì gruppi che lei ha citato 
dovranno entrare nel governo 
Alcuni potrebbero rimanerne 
fuori E quelli che vi entreran 
no condivideranno alcuni 
principi di base e un buon prò 
gramma E cosi faremo nna 
scere la democrazia in India 

Dopo Tian An Men 
I consiglieri 
di Zhao a Bologna 

MARTA DASSUA 

• 1 A quasi sei mesi dalla 
tragedia di Tian An Men la Ci 
na è ancora immersa in gravi 
incertezze II plenum del Co­
mitato centrale non è servito 
molto a chiame quali siano le 
prospettive del paese Deng 
Xiaoping si è ufficialmente 
messo da parte ma tutti - in 
Cina e ali estero - sono con 
vinti che il nuovo segretano 
non sarà in grado di garantire 
una successione senza traumi 
è stato deciso un ulteriore pia 
no di austentà ma gli squilibri 
economici e sociali sembrano 
destinati a continuare sul pia 
no intemazionale infine i 
successi diplomatici dell ulti 
mo decennio si sono come 
annullati con una Pechino re 
legata di colpo nel «fronte del 
rifiuto» del mondo comunista 
Per questo si direbbe la Cina 
non interessa più (abbiamo 
un pò dimenticata consuma 
te le illusioni sul decennio del 
dopo Mao spente te emozio­
ni sul massacro di Tian An 
Men la Cina ci respinge e re­
spinge 

In realtà cercare di capire 
le ragioni profonde della cnsi 
di Tian An Men è molto im 
portante è importante per 
prevedere dove stia andando 
il paese che ospita un quarto 
dell umanità e che è comun 
que destinato a giocare un 
ruolo centrale negli equilibn 
del prossimo secolo Ma la Ci 
na allora deve essere studia 
ta in quanto tale con la sua 
dinamica politica specifica e 
la sua realtà sociale deve es 
sere vista com è e non più so­
lo come una proiezione delle 
nostre illusioni e delusioni so 
lo come un oggetto mutevole 
dei nostri dibattiti sul comuni 
smo e la sua nformabilità È 
questo il senso il pnmo obiet 
tivo del convegno «La Cina 
dopo Mao dalle riforme a 
Tian An Men» che si svolgerà 
a Bologna oggi e domani or 
gamzzato - in collaborazione 
con la Cgil - dall Università di 
Bologna dalla Fondazione 
Feltnnelli e dal Cespi 

Il convegno ha un secondo 
obiettivo fare discutere insie 
me per la pnma volta alcuni 
dei maggion sinologi occiden 
tali e gli intellettuali cinesi 
che come consiglien di Zhao 
Ziyang hanno di fatto «pensa 
to» e gestito le nforme degli 
ultimi dieci anni Ci è sembra 
to che questo tipo di confron 
to fosse il modo più seno e 
più utile per riflettere sulle 
scelte compiute dalla Cina do­
po la morte di Mao Per fare 
solo un esemplo Chen Yìzt 
1 ex direttore della Commis­
sione per la riforma economi 
ca ricostruirà a Bologna la 
stona della «nep» cinese con i 
suoi successi i suoi fallimenti 
gli scontn politici e gli squilibn 
sociali che ha generato ma lo 
stesso problema verrà anche 

esaminato da alcuni econo­
misti italiani e stranien in pajf* 
ticolare dal francese Chewier 
e dall americana Hartford t 
quali sostengono che I impo­
stazione della riforma cinese 
ha avuto fin dall inizio alcuni 
punti deboli evidenti 

È molto discusso d altra 
parte quanto 1 assenza di n 
forma politica abbia impedito 
di governare con metodi di 
versi da quelli scelti a Tian Art 
Men gli effetti sociali nati dal 
la nforma economica La rela 
zione di Su Shaozi uno del 
più noti teorici marxisti cinesi 
insisterà su questo punto cosi 
come Yan Jiaqi - ieri direttone 
dell Istituto di scienze politi" 
che di Pechino oggi presiden­
te del Fronte per la democra­
zia in Cina - spiegherà perche 
il sistema politico cinese su 
cui pesa la doppia tradizione 
confuciana e stalinista sia co­
si chiuso a qualunque posstbi 
Ina di riforma II tema verrà af 
frontato assieme ai sinologi 
italiani anche da Tony Saich 
e da Mane Claire Bergère che 
concluderà la sua pessimistica 
relazione a Bologna sulla Pri 
mavera di Pechino con una 
nota di ottimismo «Rtcordia 
moci del Movimento del 4 
maggio 1919 di cui gli stu 
denti di Tian An Men comme­
moravano in piazza il 70* an 
mversario Nonostante la forte 
mobilitazione di massa che 
provocò a Pechino e in altre 
grandi città cinesi questo mo­
vimento non ebbe una in­
fluenza politica a breve termi* 
ne ma fu il punto di partenza 
di una profonda rivoluzione 
intellettuale di un vero Rina,*1 

scimento Spenamo che gli 
intellettuali che hanno ispirato 
e guidato il movimento di 
Tian An Men e che sono so* 
prawissuli alle purghe ripren 
dano il lavoro lasciato incori) 
piuto» Lo spenamo anche 
noi e in fondo speriamo che 
il convegno di Bologna possa 
dare un qualche aiuto per 
quanto è possibile in questa 
direzione E un altro degli 
obiettivi che abbiamo Assiem 
e a quello di ricordare ancora 
una volta i giovani di Tian An 
Men di non dimenticarli mai 
Sappiamo già che non sono 
morti invano non è affatto un 
caso che a Berlino nei giorni 
cruciali che hanno preceduto 
il crollo del mitro si sia parla 
to tanto di T,|a| 
non è Un caso e 
abbia accettato d 
rare con gli studenti sovietici 
gli studenti cinesi II mondo 
(orse è davvero più piccolo di 
non quanto non sembri al 
vecchio gruppo dirigente di 
pochino e anche dei paesi 
piccoli come I Italia hanno 
nuove responsabilità interna 
zionali Quali verso la Cina 
sarà discusso a Bologna da De 
Michelis Napolitano 
Trentin e Granelli 

Gravi incidenti in India 
Quaranta morti 
nella prima giornata 
delle elezioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NEW DELHI L afflusso pa 
cifico e ordinato alle urne cui 
si poteva assistere ien nella 
capitale Delhi era in stridente 
contrasto con le notizie tragi 
che che giungevano da altre 
parti dell India A mano a ma 
no che passavano le ore I e 
lenco degli episodi di violenza 
si allungava e il totale delle 
vittime saliva 1 morti accertati 
quando in Italia era tarda not 
te erano 40 

Gruppi di attivisti di partiti 
rivali si sono affrontati in vere 
e propne battaglie in vane lo­
calità dello Stato di Andhra 
Pradesh Decine di seggi sono 
stati presi d assalto A uno 
scrutatore è stata recisa di net 
to una mano Otto i morti In 
un altro Stato 1 Haryana ban 
de armate hanno preso di mi 
ra la folla che andava a vota 
re sparando e uccidendo 
quattro persone II partito del 
Congresso ha chiesto che il 
voto nea distretti sconvolti dal 
le violenze sia npetuto Analo­
ga nehiesta ha fatto il Fronte 
nazionale di opposizione a 
causa di brogli e violenze in 
alcune zone tra cui Ametr» 
ove sono candidati il premier 
Rajiv Gandhi e il suo opposi 
tore Rajmohan nipote del 
mahatma 

Scontri con morti anche in 
Tnpura nel Tamil Nadu in 
Gujarat dove un killer ha as 
sassinato il ministro locale 
della sanità In Kashmir ha 
avuto successo la campagna 
per il boicottaggio del voto 
promossa dagli estremisti isla 
mici L affluenza ai seggi è sta 
ta infatti molto infenore nspet 
to alla media nazionale che 
sfiorerebbe il 60 per cento 

Incidenti seppure meno 
gravi si sono svolti sul suolo 
di Onssa nell estremo sud, 
mentre in cielo volavano velo­
ci i piccioni viaggiatori curio­
so sistema di servizio postale 
abolito nel 1946 in tutto il re 
sto dell India ma confermato 

3ut con gelosa fedeltà alle ud­
izioni 
L elevato numero di morti è 

• indice eloquente dell atmo­
sfera febbnle suscita» nel 
paese dalla competizione 
elettorale La pnma nella sto­
na dell India indipendente il 
cui esito non sia già scontato 
(in dall inizio Nelle preceden­
ti otto elezioni legislative i pro­
nostici avevano sempre univo 
camente e correttamente indig­
esto il vincitore (sette volte il 
Congresso una volta 1 opposi-' 
zione coalizzata) 

I primi risultati si conosce­
ranno tra domenica e lunedi I 
conteggi inizeranno infatti so­
lo quando saia quasi comple­
tata ta terza e ultima tappa. 
della maratona elettorale Ieri 
si è votato in 221 ciicoscrtatc* 
nt domani sarà la volta di al 
tre 266 mentre per le restanti 
37 I appuntamento con le ur­
ne è fissato per domenica Vi 
gè il sistema uninominale ere-, 
ditate dagli inglesi Da ogni 
eircosenztane esce cioè un t 
solo deputato qualunque sìa 
il margine anche minimo del 
la sua vittoria II pnmo min} 
stro Rajiv Gandhi che conti 
nua la propaganda negli Stati 
dove si deve ancora votare si-
è detto sicuro che il Congres, 
so malgrado gli attacchi con 
centrici cut è sottoposto dalle 
larghe forze d opposizione 
non perderà la maggioranza 
assoluta UGatìe 

l'Unità 
Giovedì 

23 novembre 1989 7 • • • • • M H H 


